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Marta era una bambina molto felice,
sempre sorridente e a cui piaceva

giocare senza sosta.



Un giorno, sua madre decise che era giunto il
momento per Marta di dire addio al pannolino.



Anche se all'inizio fu un po' difficile, con
qualche piccolo incidente, Marta riuscì a fare
la pipì in bagno.



Di notte, sua madre le metteva il pannolino così
poteva dormire serenamente e, in quel momento,
Marta sentiva che era l’ora di fare la cacca.

Passarono diversi giorni così:
Marta faceva la pipì nel water
in bagno e di notte, quando sua
madre le metteva il pannolino,
faceva la cacca.



Determinata a
risolvere la
situazione, ogni
volta che Marta
andava a fare pipì,
la madre la lasciava
seduta sul water e
le chiedeva di
spingere.

Marta piangeva ed era molto nervosa perché voleva
andare a giocare.

Dopo qualche giorno, Marta smise di andare al bagno. Faceva
pipì e cacca quando sua madre le metteva il pannolino di
notte.

L'umore di Marta cambiò: non rideva più, non
voleva giocare e si arrabbiava per qualsiasi cosa.



La sua mamma non sapeva cosa fare,
così chiese a Marta perché non facesse
la pipì e la cacca in bagno.

Marta disse a sua madre che aveva
paura del bagno e non capiva come
mai la sua mamma fosse così triste
se non faceva la cacca al bagno.



Allora Marta e sua madre decisero di ricominciare da capo:
avrebbe usato il pannolino a casa e avrebbero fatto delle
visite al vasino quando ne avesse avuto voglia.
Se Marta voleva, si sarebbe seduta sul water e avrebbe
fatto la pipì.



Per far perdere la paura a Marta e farle vedere che andare al
water era una buona azione, sua madre le dava una stellina
ogni volta che ci riusciva.
Se Marta prendeva delle stelline durante il giorno, la madre
avrebbe giocato con lei di sera per tutto il tempo che voleva.

Marta ci provò con impegno e riuscì di nuovo a fare pipì nel
water in bagno. Purtroppo, peró, continuava a fare la cacca

nel pannolino.



Aveva delle sensazioni
spiacevoli quando faceva cacca
e anche quando si asciugava, la
tavoletta era così fredda e
l'odore della stanza
sgradevole.

La mamma di Marta non lo sapeva, ma Marta si sentiva
imbarazzata quando faceva cacca, lei pensava che una parte
di sé stava andando via, giù per il water. Inoltre, una volta
imparato a fare la cacca, questa schizzava sul suo sederino ed
era orribile!

Mentre sedeva sul water, i suoi piedi erano penzolanti e
le gambe si intorpidivano e non riusciva a camminare.

Inoltre, si sentiva come risucchiata dal water e
sciacquata via insieme all’acqua.



Dopo averci pensato a
lungo, la madre di Marta
pensó ad un piano.

 Avrebbero buttato la cacca
del pannolino nel water e
detto addio.

Avrebbero mangiato molta
frutta, bevuto acqua ai
pasti e usato salviette
umide per ridurre il dolore
e la brutta sensazione che
Marta provava quando si
puliva.

Quando faceva pipì, sua madre metteva della carta sul
fondo del vasino in modo che, se avesse fatto la cacca,
nulla le sarebbe schizzato sul sedere.

La mamma, inoltre, utilizzò un
adattatore per water per far sì
che Marta potesse sentirsi meglio.



Finalmente, Marta riuscì a fare la
cacca nel water. Purtroppo era ma
molto poca ed, inoltre, Marta si
stancava molto in fretta.

Così la mamma pensò di insegnarle
gli esercizi per la pancia per
imparare a spingere,

così si divertirono molto
giocando con le loro pance!

La mamma usava dei profumatori e raccontava a Marta
le sue favole preferite, così che il bagno potesse
diventare un luogo piacevole.



La madre di Marta pensava che,...

...se le stelline avevano aiutato Marta
a tornare a fare la pipì nel bagno,
avrebbero potuto essere usate anche
per la cacca.

Poco a poco, Marta cominciò a fare la cacca nel bagno. Si
sentiva a suo agio a sedersi e leggere i suoi libri, sapeva
come spingere per far uscire la cacca

e il bagno aveva un
profumo
meraviglioso, che
felicità!



Quando finiva, Marta riceveva una stellina, ed era ciò che la
rendeva più felice:

       più tempo per giocare con la mamma!
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